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Ho dimostrato che questo è un inganno, 
è tu t to un miscuglio di numeri, di divisioni 
dal quale il popolo sarà sorpreso e t u t t o 
disgustato quando vedrà che con questa 
legge un suo candidato con 30,000 v o t i 
viene sosti tuito da al tro che non ne ebbe 
5000 ! ! 

Per t u t t o ciò, io voterò contro il disegno 
di legge! 

Sono favorevole invece ad una Costi-
tuente che rinnovi completamente la vi ta 
del paese con organismi che sorgano dal-
l 'anima degli interessi di t u t t o il popolo, 
il quale si mostrò duran te la guerra ed 
oggi stesso all 'altezza dei veri e grandi in-
teressi della patr ia . 

Per r innovare in pa r te l 'ambiente, se 
questa legge sarà approva ta , proporrò que-
sti articoli aggiuntivi : 

1° In ogni lista non è consentito vi siano 
compresi più della metà di candidat i che 
abbiano appar tenu to alla precedente legi-
slatura. (Commenti — Interruzioni). 

2° In ogni lista non possono esservi com-
presi candidat i i quali per più di un terzo 
abbiano superata l 'età di 60 anni. (Com-
menti). 

Questi sono mezzi radicali che porte-
ranno a in t rodurre nel Par lamento nuovi 
e fa t t iv i elementi. 

Ed i combat tent i che a ragione aspirano 
ad avere in Par lamento chi li rappresent i , 
questi veri benemerit i c i t tadini che sacrifi-
carono t u t t o alla pat r ia , e furono nella loro 
buona fede t rasc inat i ad insistere perchè 
l 'a t tuale - legge t rovi sanzione, è bene sap-
piano che sono v i t t ime di una artificiosa 
illusione, che essi con questa legge servi-
ranno solo di sgabello perchè gli al tr i arri-
vino ! 

Questa legge è f a t t a solo ed esclusiva-
mente a prò dei più for t i economicamente, 
dei più furbi , dei più spregiudicati . 

Solo la Costituente, solo una rappresen-
tanza a loro assegnata e ga ran t i t a dalla 
Costituente può loro assicurare l ' in tervento 
fra i legislatori: solo la Costi tuente rifor-
mando gli is t i tut i fondamenta l i del Eegno 
a seconda delle nuove esigenze della v i ta e 
della nuova civiltà assegnerà nel Par lamento 
ai benemeriti della civiltà e della pa t r ia 
e a t u t t e le correnti del lavoro e della pro-
duzione proporzionali rappresentanze ed 
eleverà degnamente, nella fiducia ed auto-
rità del popolo, l 'Assemblea nazionale. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Peano, il quale ha presenta to 
il seguente ordine del giorno, sot toscri t to 

anche dagli onorevoli Rosadi, Raineri , Ca-
lisse e S toppa to : 

« La Camera, 
convinta che nel l ' a t tuare il sistema 

della rappresentanza proporzionale si debba 
r ispet tare la volontà degli elettori nella li-
bera scelta dei candidat i f ra le varie liste 
presenta te dai par t i t i , passa alla discussione 
degli ar t icol i» . 

PEANO. Onorevoli colleghi, la r i forma 
della legge elettorale è nelle democrazie la 
r i forma più impor tan te che si possa pro-
porre al Par lamento. Essa fu paragonata dal 
Montesquieu alla legge di successione nelle 
monarchie. E d è veramente grande la sua 
importanza , perchè da essa può dipendere 
il modo di funzionamento di tu t t i i pub-
blici poteri, l 'avvenire delia pa t r i a . È legge 
perciò che occorre esaminare con mol ta 
ponderazione e con molto studio. 

La prima domanda che si potrebbe f a r e 
è questa: se, dirò così, per valermi della 
stessa immagine del Montesquieu che ho-
citato, questa Camera ha ancora la faco l tà 
di tes tare . 

Sì potrebbe cioè dubi tare se oggi che la 
Camera è priva dei rappresentant i di circa 
c inquanta collegi, che deve essere in tegra ta 
coi deputa t i delle terre redente, i quali 
hanno diri t to di par tecipare anch'essi nello 
stabilire le forme della nuova legislazione^, 
che vive solo per i poteri che sono s tat i pro-
rogati non dagli elettori, ma da una legge, 
si potrebbe dubi tare ripeto, se abbia fa-
coltà e potestà di addivenire ad una simile 

- r i forma. 
Ma non faccio questa questione pregiu-

diziale e puramente formale, perchè credo-
dal lato s t re t tamente giuridico che questa 
facol tà noi abbiamo. E se questa questione 
cui ho accennato, in altri tempi sarebbe gra~ 

I vissima, oggi, quando sentiamo a gran voce 
domandare questa riforma, sarebbe forse 

I un t roppo sottilizzare l ' invocare questo» 
principio. 

Ad ogni modo, voglio r icordare alla Ca-
mera quello che diceva l 'onorevole Br iand 
nella seduta 19 marzo 1919 a chi gli r im-
proverava di avere nel 1909 sostenuto che 
una r i forma così grave non si poteva por-
tare nello scorcio di una legislatura, ove 
ognuno difende i propri interessi, ove più 
che dei deputat i , ci sono dei candida t i . 
L'onorevole Br iand a chi gli r improverava 
di avere sostenuto una tale tesi, r ispondeva: 
«Noi eravamo alla fine di una legislatura,, 
di f ron te ad un progetto di rappresen tanza 


